
“I diritti ci proteggono!” 

Giornata dei diritti dei fanciulli 20 novembre 2023 

 Alla Scuola primaria di Gorno 
 

20 novembre                          

Giornata internazionale  

dei diritti           

dell’infanzia  

e dell’adolescenza 

              

 

                 

Alla scuola primaria di Gorno da molti anni la celebrazione della giornata dei diritti dei fanciulli è una 

tradizione e le modalità di azione sono ormai consolidate. 
I ragazzi di quinta hanno il compito di organizzare le attività per tutte le classi e di condurle.  
 

Lunedì 20 novembre tutte le classi si sono ritrovate in palestrina; dopo aver ricevuto un invito dai 

compagni di classe quinta; qui i ragazzi di quinta hanno spiegato brevemente il senso della ricorrenza 

ed hanno illustrato i principali diritti, alternando il loro racconto con un ritornello rap: 

“Ho il diritto di crescere felice, 

solo questo la convenzione dice” 

 

 

Alla fine della presentazione hanno proposto un canto animato con movimenti e gesti: “Un bambino è 

un bambino” che hanno poi cantato tutti insieme. 

 

 

 

Come sempre, alla 

scuola di Gorno 

ricordiamo questa 

giornata importante! 



 

A questo punto, divisi in gruppi, i ragazzi di quinta hanno proposto la realizzazione di un pentagono-

fiore che conteneva i principali diritti, che è stato poi 

portato a casa per condividere le riflessioni fatte a scuola. 

 

 

 

 

 

 

 

Al termine di questo lavoro, tutti hanno 

disegnato e colorato il proprio volto e per 

ultimo, ogni bambino ha realizzato 

un’impronta della propria mano. Entrambi 

gli elaborati sono stati appesi nell’atrio della 

scuola con la scritta: “I diritti ci 

proteggono”.  

 

Nei giorni successivi, ogni classe ha approfondito i vari argomenti all’interno della propria classe con 

diverse attività di riflessione e conversazione utilizzando altri video, letture, libri e realizzando 

cartelloni di sintesi.  

Dopo una settimana, ci si è ritrovati per la condivisione del lavoro svolto nelle diverse classi.  

Tutti i lavori svolti sono stati appesi nell’atrio insieme al titolo e ai cartelloni dei diritti e raccontano 

percorsi e riflessioni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


